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L’ECONOMIA Giovedì 4 giugno 1998l’Unità15
Mediaset
All’Imi
il 2,83%
L’Imi (Istitutomobiliare
italiano) ha in portafoglio una
quota del 2,83% del capitale
della Mediaset. La
partecipazione è emersa ieridalle
comunicazioni Consobe riferite
ad un’operazione del 20 maggio
scorso.La quota èdivisa fra
Fideuram Vita e Imi-Sigeco Sim.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.431 +1,27
MIBTEL 24.014 +0,76
MIB 30 35.133 +0,98

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV P U +2,50

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -1,67

TITOLO MIGLIORE
SAFILO RNC +6,03

TITOLO PEGGIORE
MARZOTTO RIS -8,36

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,05
6 MESI 4,87
1 ANNO 4,60

CAMBI
DOLLARO 1.747,55 -8,10
MARCO 985,37 -0,23
YEN 12,679 +0,04

STERLINA 2.857,59 -16,06
FRANCO FR. 293,85 -0,07
FRANCO SV. 1.183,98 -1,07

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,98
AZIONARI ESTERI +0,26
BILANCIATI ITALIANI +0,58
BILANCIATI ESTERI +0,15
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,04
OBBLIGAZ. ESTERI +0,10

Scuola
Ieri sciopero
dei precari
Sono 10.000 i posti di
insegnante, da metterea
concorso, cheCgil, Cisl e Uil
della scuola stanno sollecitando
datempo al Parlamento, e al
ministro Luigi Berlinguer, e per
cui ieri hannoproclamato uno
sciopero nazionale dei docenti
«precari».

È la quarta volta in tutto che il novantunenne banchiere varca il portone della sede del governo

Vertice Cuccia-Prodi a Palazzo Chigi
Più vicino il progetto «Superbin»
Ora tempi più rapidi per il matrimonio Comit-Banca Roma

La collocazione porterà lo stato sotto il 51%

Eni4, via libera
dalla Consob
Offerta il 22

MILANO. Prima il presidente ono-
rario di Mediobanca Enrico Cuccia;
poi l’amministratore delegato del-
l’Ifi Gabriele Galateri di Genola. In-
fine il presidentedell’IriGianMaria
Gros-Pietro accompagnato dai ver-
tici della Finmeccanica. Per il presi-
dente del Consiglio Romano Prodi
si è trattato di un pomeriggio di la-
voro attorno alle strategie di alcuni
grandigruppieconomiciefinanzia-
ri.

Il novantunenne Enrico Cuccia
havarcatoilportonedipalazzoChi-
gi attorno all’ora di pranzo, tratte-
nendosiperoltreun’ora.Narranole
cronache che è solo la quarta volta
soltantochenellasualungacarriera
di stratega della finanza italiana il
grande vecchio di via dei Filodram-
matici si sia spinto oltre il portone
del palazzo delgoverno.Checosaci
èandatoafare?Edichecosaèanda-
toaparlareaRomaGalateri?

La Borsa si èmolto incuriositaper
questovia-vaidipersonaggiapalaz-
zoChigi, e ne ha tratto laconclusio-
ne chegrandi operazioni sianodav-
vero alle porte. Cuccia e Prodi, da
tempo su sponde assai lontane, si
sarebbero ritrovati d’accordo que-
sta volta nel dare il via libera al ma-
trimonio tra la Comit e la Banca di
Roma. Dell’operazione discuteran-

no sabato gli amministratori con i
rappresentanti dei principali azio-
nistidellaBancaCommerciale,esul
recalcitrantepresidenteLuigiFausti
si sachesi stannoesercitandopode-
rose pressioni, affinché si decida ad
assecondareilprogetto.

Si tratta soltanto di un incontro
informale, visto che il consiglio di
amministrazione dell’istituto di
piazza della Scala non si riunirà pri-
ma della metà del mese. A distanza
di3giornidaquestoappuntamento
«informale»,chesiannunciadecisi-
vo per fare entrare il disegno nella
suafaseoperativa, lavisitadiCuccia
a Prodi sembra confermare che tra
esecutivo e Mediobanca vi è in pro-
positounaforteconvergenzadiopi-
nioni. IlsorrisoregalatodaCucciaai
fotografi, al termine dell’incontro,
hadefinitivamenteconvintoanche
laBorsacheilcontrattodimatrimo-
nio tra iduegrandiistitutidicredito
è ormai scritto, almeno nelle parti
essenziali.

Èpocoprobabilecheilpresidente
onorario di Mediobanca abbia tro-
vato l’occasione per discutere an-
chedeiprogettidelTesoroattornoa
quel 2,4% che ancora conserva nel-
la Telecom. Di questo probabil-
mente si è parlato nel faccia a faccia
che il presidente del consiglio ha

avuto con Galateri. A Milano si ipo-
tizza a questo punto che il nucleo
stabile dei grandiazionisti delgrup-
po telefonico possa essere allargato
a qualche altro importante sogget-
to, pur senza escludere chepossaes-
sere proprio la finanziaria degli
Agnelli a rilevare una parte impor-
tante di quel pacchetto, incremen-
tandocosì lapropriaquota,oggifer-

maaunmodesto0,6%.Interpellato
su una simile ipotesi, lo stesso Gala-
teri in passato non l’aveva esclusa,
limitandosi ad affermare che «per
ora nessuno ciha proposto unsimi-
le affare. Quando ci sarà una richie-
stadelgenerelavaluteremo».

Più probabilmente in realtà l’uo-
mo dell’Ifil ha discusso con Prodi
del particolare momento vissuto

dal gruppo, a pochi giorni dall’as-
semblea dei soci - convocata per il
prossimo 16 giugno - e alla vigilia
del consiglio di amministrazione di
oggi.

Dopoilribaltoneimpostodall’ar-
rivo al vertice di Gian Mario Rossi-
gnolo, l’assettodellaguidadelgrup-
po è ancora in discussione. Rossi-
gnolohaavanzatoaiconsiglieriuna
proposta che prevede anche la no-
mina di un esecutivo, che potrebbe
probabilmente assicurare un mi-
glior raccordo tra azionisti e mana-
ger.Lacosanonèall’ordinedelgior-
nodelconsigliodioggi,maèproba-
bile che la riunione costituirà l’oc-
casione per un confronto anche su
questa ipotesi. E certamente anche
di questo è andato a parlare a Roma
ilrappresentantedeicasaAgnelli.

La concentrazionenellemanidel
presidente Rossignolo di così gran-
di poteri sembra suscitare crescenti
perplessità nei grandi azionisti pri-
vati, i quali chiedono di poter con-
tare di più negli indirizzi strategici
del gruppo telefonico. Una istanza
che non trova indifferente il gover-
no, che ha incrementato alla prima
occasione la propria rappresentan-
zaalverticedellasocietà.

Dario Venegoni

ROMA. Via libera della Consob
al deposito del prospetto in-
formativo per il collocamento
da parte del Tesoro della quar-
ta tranche di azioni Eni.

È il passaggio formale che
da il là ad un altro momento
di corsa in massa all’acquisto
da parte del pubblico di azio-
ni, dopo il successo delle pre-
cedenti collocazioni. L’opera-
zione avverrà attraverso
un’offerta globale la cui di-
mensione, incluso il quantita-
tivo minimo riservato al-
l’Opv, verrà resa nota il 13
giugno prossimo. L’offerta
pubblica di vendita - che do-
vrebbe interessare tra il 12 e il
15% del capitale dell’Eni - ri-
servata al pubblico indistinto
italiano e ai dipedenti Eni,
partirà dunque il 22 giugno
per concludersi venerdì 26
giugno, ma questa volta non
ci sarà lo sconto.

L’investimento minimo è
stato ridotto: il lotto minimo
di azioni Eni è stato portato a
500 azioni, contro le 1.000
previste nelle operazioni pre-
cedenti. Agli aderenti all’Opv,
inoltre, saranno assegnate 10
azioni gratuite ogni 100 sotto-
scritte e mantenute per 12
mesi (condizione applicabile

ad un massimo di 6 lotti, ov-
vero per 300 azioni gratuite).
Ai dipendenti dell’Eni verran-
no invece assegnate 11 azioni
gratuite ogni 100 sottoscritte.
È previsto un collocamento
privato destinato a investitori
istituzionali italiani ed esteri
(esclusi Usa) e un’offerta pub-
blica negli Stati Uniti. Per l’of-
ferta istituzionale, divisa per
aree geografiche - Italia, Re-
gno Unito e Resto del Mondo
- la data di inizio dei roa-
dshows e del bookbuilding è fis-
sata al 15 giugno prossimo. Il
prezzo d’offerta sarà fissato al
termine del collocamento, sa-
bato 27 giugno, mentre l’of-
ferta globale è coordinata
congiuntamente dall’Imi e da
Credit Suisse First Boston. A
seguito dei tre precedenti col-
locamenti di azioni Eni (no-
vembre ‘95, ottobre ‘96, luglio
’97) l’attuale partecipazione
del Tesoro nel capitale sociale
della società è pari al 51%. I ti-
toli Eni hanno chiuso ieri in
borsa a 12.500 lire con un au-
mento dello 0,68%.

Il collocamento di Eni4 por-
terà oltre la metà del capitale
del gruppo petrolifero sul
mercato, portando a 40 mila
miliardi di lire l’incasso per il
Tesoro che, nelle tre operazio-
ni finora svolte, ha già incas-
sato 28.400 miliardi. Per le
casse dello stato un gran sol-
lievo e un grande imput per il
processo di privatizzazioni al-
quanto rallentato in questa
ultima fase. Il gruppo guidato
da Franco Bernabè e Gugliel-
mo Moscato si presenta al
nuovo appuntamento con il
mercato con un bilancio re-
cord: oltre 5.118 miliardi l’uti-
le ‘97 (+14,6%), un dividendo
in crescita del 16,7% (a 280 li-
re ad azione) ed un utile ope-
rativo, nel primo trimestre di
quest’anno, in crescita a 3.901
miliardi.

La prima tranche del capita-
le del gruppo petrolifero col-
locato sul mercato è stato a
novembre ‘95 del 15%, pari a
6.299 miliardi, la seconda - ot-
tobre ‘96 - è stata del 15.81%,
pari a 8.872 miliardi. la terza,
infine, a giugno ‘97 è stata del
17.60%, cioè 13.230 miliardi,
per un totale complessivo di
28.401 miliardi.

R.E.

Romano Prodi ed Enrico Cuccia ieri a Palazzo Chigi Cassetta/Ap

L’ipotesi è quella di un’alleanza con Coin e Conad, e assegnerebbe alla Coop il settore alimentare

La Coop Nordest corre per l’acquisto della Standa
Il presidente Renzo Testi: «Dobbiamo evitare che vada all’estero un altro pezzo forte della distribuzione italiana». La concorrenza di Rinascente.

Assistenti di volo
Concluso
l’accordo

Pace fatta tra l’Alitalia e gli
assistenti di volo. L’azienda
e i sindacati, Anpav e Sulta
compresi, hanno infatti
raggiunto ieri con l’azienda
un accordo che chiude la
fase del risanamento, dà il
via a quella dello sviluppo e
spiana la strada alla
ripartizione delle azioni tra
le varie categorie di
dipendenti del Gruppo. Alla
luce dell’intesa, Anpav e
Sulta molto probabilmente
revocheranno lo sciopero di
24 ore indetto dalle 6 del 10
giugno alle 5.59 del giorno
successivo.

ROMA. La Coop sta valutando la
possibilità di partecipare all’acquisto
della Standa. L’ipotesi prevede l’al-
leanza con la Coin e la Conad eprefi-
gura il passaggio del settore vestiario
alla Coin, di quello alimentare alla
Coop, escluso i rami calabrese e sici-
liano che resterebbero, invece, al
gruppo veneto. Ma sulla strada del-
l’acquisizione della catena commer-
cialedellaFininvest spuntaancheun
potente avversario, il gruppo Rina-
scente. «L’operazione però non è
chiusa ed è ancora tutta da fare» se-
gnala Renzo Testi, presidente della
Coop nordest, presentando il bilan-
cio ‘97. La Coop nordest, uno delle
cinque cooperative di consumo che
parteciperanno all’acquisto della
Standa, ha 327.000 associati e nel

1997 ha avuto 1.273 miliardi di ven-
dite, per un utile complessivo di 68
miliardi.«Il1997nonèstatounanno
facile-chiarisceTesti-. Iprezzideino-
stri prodotti sono scesi di due punti e
mezzo rispetto al 1996, mentre la
concorrenza si è accentuata su tutte
le aree di nostro interesse. Una situa-
zione che ci ha spinto a spostare un
punto percentuale dall’utile della ge-
stione commercialealla competitivi-
tà sul prezzo».L’apporto della gestio-
necommercialeè statodi4miliardie
mezzo, mentre il resto è dovuto alla
«gestione finanziaria di un’impresa
molto solida che ha un patrimonio
nettodi607miliardiecheèprontaad
affrontarelaconcorrenzastraniera.
Per questo è importante l’opera-
zioneStanda?

«Sì. In Italia sono rimasti pochi
gruppi, tra cui la Coop, e per parlare
diveneziani, il gruppoCoin.Perque-
sto dobbiamo fare in modo che non
vada all’estero qualche altro pezzo
forte della distribuzione italiana, co-
me la Standa. Come sistema Coop,
conil gruppoCoineilgruppoConad
siamo seduti a un tavolo per verifica-
relafattibilitàdiquestopassaggio.
Il percorso, però, ècomplesso e ir-
todiostacoli...

«Stiamo valutando tutte le condi-
zioni che renderanno fattibile l’ope-
razione. In primo luogo è al vaglio il
tipodiofferta,pervalutareseètaleda
consentirci di procedere nella tratta-
tiva con la parte che vende. In ogni
casodeveesserechiarocheci sonoal-
tri gruppi concorrenti che si sono di-

chiarati interessati alla stessa opera-
zione e che il nostro tentativo è tut-
t’altrochefacile.
Qualisonoglialtrigruppi?

«In precedenza c’era stato il grup-
po Promodes e adesso si dàpermolto
attendibile l’interesse del gruppo Ri-
nascente».
Qualèlavostraproposta?

«Stiamo esaminando la possibilità
diunprogettoindustriale,maèun’o-
perazione che avrà tempi medi e che
comporterà un vero e proprio risana-
mento di bilancio e una ristruttura-
zionecommerciale».
Quella della Standa è una catena
obsoleta?

«Tutta la formuladi centrocittà,di
magazzino a prezzo unico, è entrata
in unaparabola discendente.Quindi

occorrerà mettere in campo dei pro-
gettialternativi».
Sono possibili delle ripercussioni
occupazionali?

«Un progetto di tale peso compor-
terà anche un confronto per quanto
attiene le strutture di sede centrale e
diretedivendita».
Con l’acquisizione della Standa,
crescerà anche la vostra rete ven-
dita, con una penetrazione mag-
giorealSud?

«Noi abbiamo progetti che riguar-
danolaPugliaelaCampania,mentre
lareteinSiciliaeCalabriaverràacqui-
sita tuttadaCoin,avendogiàpresen-
ze significative in Puglia e in Campa-
nia,manoninCalabriaeSicilia».

Enzo Risso

500 miliardi di finanziamento autorizzato ieri dalla Commissione europea a Bruxelles

Alitalia, secondo sì all’aumento di capitale
Il piano di sviluppo 1996-2000 sarà guidato da un «executive board» presieduto dall’amministratore delegato Cempella.

Modena. Il Palio dei Vini Frizzanti «Matilde di
Canossa - Ghirlandina d’Oro» è ormai destinato a
lunga vita. L’interesse ed il successo di partecipa-
zione e qualitativo è stato tale che i promotori - le
Camere di Commercio di Modena e di Reggio Emilia
- sono già al lavoro per allestire la terza edizione. Il
concorso, svoltosi sotto l’egida dei Ministeri per le
Politiche agricole e dell’Industria e commercio, non-
ché in collaborazione con l’Associazione Enologi
Enotecnici Italiani, era riservato solo ai vini frizzanti
a denominazione di origine controllata (Doc) e a
Indicazione geografica tipica (Igt) prodotti da azien-
de italiane. Esso si proponeva di evidenziare la
miglior produzione di vini frizzanti, farla conoscere
ai consumatori e agli operatori, presentare al pub-
blico le tipologie dei vari vini, nonché premiare e sti-
molare lo sforzo delle aziende vinicole al continuo
miglioramento qualitativo dei prodotti. Obiettivo pie-
namente centrato se è vero, come è vero, che per
tre giorni le cinque commissioni di esperti di sette
componenti cadauna (cinque enologi e due giornali-
sti) hanno avuto il loro daffare per valutare i 373
campioni. «Un lavoro intenso ma di grande soddi-
sfazione - è stato detto dai commissari - perché
caratterizzato dalla elevata qualità di tutti i “frizzan-
ti”». Al Palio, unico in Italia e in Europa, hanno par-
tecipato le seguenti qualità di vini: vini rossi frizzanti
tipologia secco e semisecco; rossi e rosati amabile

e dolce; rosati secco e semisecco; vini bianchi
secco e semisecco; bianchi amabile e dolce; bian-
chi frizzanti di tipo aromatico secco e semisecco;
bianchi aromatici amabile e dolce. Il tutto valutato
con il metodo Union International des Genologues.
Ribadito che i vini valutati sono stati tutti di elevata
qualità e solo il fatto di essere stati selezionati rap-
presentava il premio più ambito, va detto che il
Palio «Matilde di Canossa - Ghirlandina d’Oro 1998»
è stato assegnato, nella patria dei lambruschi ad
un’azienda cremonese, la Vinicola Decordi di Motta
Baluffi la quale ha ottenuto il maggior punteggio
calcolato dalla somma dei punteggi riferiti ai vini
che hanno ottenuto almeno 80 centesimi, e la
Vinicola Decordi era presente con il massimo dei
vini frizzanti consentiti, ovvero undici (Malvasia Colli
Piacentini, Lambrusco Grasparossa Castelvetro
Modena, Lambrusco Mantovano e otto vini
dell’Oltrepò Pavese). I vini Lambrusco hanno poi
fatto la parte del leone nella assegnazione delle
medaglie d’oro e premi speciali, assieme a
Pignoletto, Malvasia, Gutturino, Barbera, Castelli
Romani, Colli Tortonesi, Monferrato, al marchigiano
Torre Cortesi. Insomma è stata una tre giorni, quel-
la modenese, altamente frizzante e che si conclu-
derà l’8 giugno prossimo con la consegna dei
premi presso l’Enoteca Regionale di Dozza
Bolognese.

SUCCESSO DEL "PALIO" INDETTO DALLE CAMERE DI COMMERCIO DI MODENA E REGGIO EMILIA

IL TRIONFO DEI VINI FRIZZANTI
La manifestazione unica in Europa è stata caratterizzata dalla elevata qualità
Assegnati i premi. La consegna l’8 giugno alla Enoteca Regionale di DozzaBRUXELLES. Via libera ieri della

Commissione europea a Bruxelles al
pagamento della seconda tranche di
aumento di capitale - di un ammon-
tare di 500 miliardi di lire - in favore
della compagnia Alitalia. Lo ha an-
nunciato la stessa commissione sot-
tolineando che questa seconda tran-
che fa parte di un aiuto di Stato di un
ammontare complessivo di 2.750
miliardi di lire, approvatodall’esecu-
tivo di Bruxelles il 15 luglio 1997.
L’autorizzazione al versamento della
seconda tranche dell’aumento di ca-
pitale ad Alitalia è stata data dopo
averconstatatocheilpianodiristrut-
turazione della compagnia aerea ita-
liana procede in maniera soddisfa-
cente, grazie anche alla buona con-
giunturadel1997.

Iduecasipresi inesame-fissazione
di prezzi inferiori a quelli dei concor-
renti e divieto alle autorità italiane di
accordare diritti di traffico su paesi
terzi che favoriscano Alitalia - non
costituiscono, secondo la Commis-
sione, un ostacolo al pagamento del-
lasecondatranche. Inquestosensosi

sono anche impegnate il 6 febbraio
scorso le autorità italiane che hanno
bloccato le campagne promozionali
di Alitalia all’interno dello spazio
economico europeo ripristinando le
tariffe di base. A partire dal primo
marzo comunque, Alitalia è stata au-
torizzata a eguagliare le tariffe pro-
mozionali di altre compagnie. Le au-
torità italiane si sono anche impe-
gnate ad accordare le richieste di di-
rittiditrafficoal31gennaio1998.

Saràinoltreun«executiveboard»a
guidare la fase di sviluppo, prevista
dal piano di ristrutturazione 1996-
2000diAlitalia.Ilnuovoorganismoè
stato istituito ieri e sarà presieduto
dall’amministratore delegatoDome-
nicoCempella:nefarannoparteGio-
vanni Sebastiani, Claudio Carli, Gio-
vanni Lionetti, Franco Raffaele, Ma-
rioRossoeMarcoZanichelli, inprati-
cailverticeoperativodell’azienda.La
nuova configurazione organizzativa
delineaun assetto su due livelli incui
il primo, l’executive board, funge da
catalizzatore degli orientamenti stra-
tegici del gruppo e il secondo - dire-

zioni, unità operative e società con-
trollate - funge da responsabile ope-
ratore «sul campo» degli indirizzi fis-
sati dal «board». In particolare, l’exe-
cutive board, che si riunisce con ca-
denza settimanale, dovrà definire e
approvare il sistema di pianificazio-
ne e controllo nonché i macroobiet-
tivi del gruppo; elaborare le strategie
di medio termine; approvare i piani
aziendali; seguireiprogettistrategici;
definire il sistemadideleghe;emana-
re politiche relative a risorse umane,
organizzazione, relazioni sindacali,
gestione finanziaria etc.; controllare
l’andamento di gestione delle variee
direzionieunitàoperative.

Esaurita lafasediemergenzaavvia-
ta con il piano di ristrutturazione
1996-2000,lacompagniaditrovaora
ad affrontare una nuova fase, quella
dello sviluppo, in una situazione di
mercato altamente competitiva sul
piano dell’efficienza operativa, del
contenimento dei costi e della quali-
tà del servizio. In tale contesto, assu-
mono particolare rilievoil completa-
mento del sistema di alleanze, modi-

fiche collegate al nuovo «hub» (il
nuovo megacentro aeroportuale) di
Malpensa e la privatizzazione dell’a-
zienda, con crescente responsabilità
delmanagementarispondereallesfi-
dedelmercatointerminidiredditivi-
tà. L’istituzione dell’executive board
e le connesse modifiche dell’assetto
organizzativodell’aziendarispondo-
noinsostanzaagliobiettividiunmo-
dello industriale più flessibile e arti-
colato. E il nuovo organismo vuole
essere unostrumento permanentedi
indirizzocollegialedell’aziendasugli
aspetti strategici e di controllo e vuo-
le favorire una maggiore integrazio-
ne tra le direzioni aziendali, nonché
l’avvio di un effettivo processo di de-
lega delle attività; di gestione verso
unità operative, direzioni e società
controllate. Con il nuovo riassetto
FrancoRaffaele lascia la responsabili-
tà della direzione centrale Finanza e
controllo e passa alle dirette dipen-
denze dell’amministratore delegato
come membro permanente dell’exe-
cutiveboard,mentreladirezionevie-
neaffidataaGiovanniLionetti.


